
 

Taglio della Tassa rifiuti (TARI) del 7 % per tutti 

Nel Consiglio Comunale del 29 aprile scorso sono state assunte importanti decisioni in merito alle principali imposte 

comunali per l’anno 2016. Sono state riconfermate, a maggioranza, le aliquote relative alla imposta municipale propria 

(IMU) e del Tributo comunale per i servizi indivisibili (TASI), come previsto dalla Legge di stabilità per il 2016, ed è 

stata deliberata una riduzione del 7% della Tassa comunale sui rifiuti (TARI).  

Tale diminuzione è determinata da un risparmio nel costo del servizio per smaltimento, rilevabile dal Piano finanziario 

relativo al servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani approvato nella stessa seduta.  

L'aver investito nel servizio di raccolta differenziata porta a porta ha consentito, nel corso degli anni, di registrare una 

riduzione della tariffa, dapprima sulle categorie che maggiormente rispetto ad altre erano state penalizzate dalle nuove 

norme sulla tari (utenze non domestiche e utenze con grandi superfici) e, a partire da quest’anno, una riduzione 

distribuita su tutti gli utenti, con risparmi medi che oscillano dai circa 20,00 euro in media per le famiglie, ai 140,00 

euro medi per gli operatori commerciali.  

In un quadro di riduzione sistematica dei trasferimenti da parte dello Stato - hanno dichiarato il sindaco Vito Summa e il 

capogruppo del “Centrosinistra per Avigliano” Ivan Vito Santoro - l’aver ridotto l’imposta sui rifiuti è un importante 

segnale di attenzione e sensibilità per le famiglie e gli operatori economici della nostra città. Siamo consapevoli – 

proseguono Summa e Santoro - che bisogna affrontare anche le problematiche legate al servizio (spazzamento e pulizia 

delle strade, miglioramento del servizio in alcune aree del territorio) unitamente a tanti altri problemi ancora irrisolti, 

ma abbiamo la consapevolezza che in un momento difficile come quello che stiamo attraversando, ci sembra 

politicamente significativo dare un piccolo segnale alla nostra comunità, e lo abbiamo fatto in controtendenza rispetto 

alla gran parte dei comuni d’Italia.  

Riteniamo, inoltre, che la riduzione delle tasse sia un fatto virtuoso e positivo per il nostro comune, un dato politico che 

caratterizza l’azione della maggioranza, votato esclusivamente dai consiglieri della lista “Centro sinistra per Avigliano”. 

Nella stessa seduta è stato approvato un ordine del giorno avente ad oggetto la istituzione del Baratto amministrativo, 

una decisione impegnativa che è stata assunta alla unanimità, tema sul quale sono necessarie alcune precisazioni, onde 

evitare letture e ricostruzioni distorte e non veritiere.  

Intanto, come evidenziato anche nell'o.d.g. approvato, nella Relazione programmatica anno 2015/2017 (nonostante il 

voto contrario della minoranza) era stata già esplicitata la volontà dell'amministrazione comunale di istituire il " Baratto 

amministrativo", a cui poi si è accodata anche la minoranza consiliare con la proposta, successiva, di O.d.g.  

Sulla bozza di regolamento gli uffici comunali stanno già lavorando da tempo per rimuovere le problematiche emerse in 

alcuni comuni che lo hanno introdotto.  

Inoltre, come evidenziato nel corso del dibattito consiliare, detto intervento si aggiunge ad una serie di azioni e politiche 

di welfare locale che nel corso degli ultimi dieci anni sono state attuate dalle amministrazioni di centrosinistra, con il 

supporto prezioso delle associazioni del terzo settore, a partire dal fondo per il rimborso dei tributi locali alle famiglie 

meno abbienti che è ormai uno strumento affidabile e consolidato nel bilancio dell’ente. 

Il baratto amministrativo diventa una modalità innovativa di sostegno ai cittadini in difficoltà, teso a salvaguardare gli 

interessi generali dell’ente e la dignità di chi per problemi oggettivi non riesce a far fronte ai propri impegni fiscali, 

evitando che tali attività possano diventare sostitutive di prestazioni che l’Ente è tenuto comunque ad erogare. 

 

Il Centrosinistra per Avigliano 

 

Vito Summa - Antonella Genoino - Mariangela Romaniello - Francesca Mollica - Carla Pace - 

Benedetta Bochicchio - Raimondi Roberta - Angelo Summa - Vito Lucia – Antonio Bochicchio – 

Possidente Domenico Antonio – Ivan Vito Santoro 


